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GIORNALE CATT 

fonne iuvant animos inudes quas carmina fundun: 
In cruce signatos iura quod alma tegsnt 

\ Boss Correns soste #'ostaj 

IL CRE 
OLICO DEL FRIUL 

Uminsa erge sunti crucis obstringamut amor 
Quae vicit munduro, vincat et ipsa moî 

Prorenr Avchian, Mfinor 

         

  

Preinza e divor 
La legislazione italiana che regola l’ i- 

stituto famigliare ha certo bisogno — e, 

relativamente, urgente — di correzioni, ‘li 

modifiche e di mende. E il Ministro Guar- 

dasigilli on. Fani ha affidato il problema 

allo studio di una commissione. 

Fra gli elementi su cui la commissione 

è iuvitata a pronunciarsi c’è pure l’ isti- 
tuzione del divorzio e, meno male, quella 

della precedenza del matrimonio civile; 

in proposito della quale l’on. Fani mette 

già le mani avanti dichiarando che l’ in- 

chiesta fatta in argomento ha dimostrato 

come coloro che danno la precedenza o 

l'esclusività al matrimonio religioso, lo 

fanno per tutt’altri motivi che quelli de- 
rivanti da convinzioni religiose. 

Duaque un nuovo zuccherino di Luzzatti 
al bimbi irrequieti e smaniosi di anticle- 

ricalismo che seggono all’estrema. Lo zuc- 

cherino, però, non soddisfece appieno. Af- 

fidare un quesito ad una commissiore vuol 

dire seppelirlo, mandandolo — come si 

dice — alle calende greche. E’ proverbiale 

che se non se ne vuol far nulla di qual- 

che progetto ancora da concretarsi gli si 

faano funerali di prima classe seppellendolo 
nell'ampio e lento vortice degli studii di 

una brava e solenne Commissione. Del 

resto il Gabinetto di Luzzatti è quello degli 

studii. Studii sulla riforma del Senato, 
affidati ad una Commissione. Siccome que- 

sta ha fatto sul serio, gli studii vengono 

scartati al Senato. Studii sulia riforma 

elettorale... e per paura che tale riforma 

esca dallo stato di gestazione, dat limbo 

degli studii, la commissione studiatrice rin- 

Via sine die le sue sedute per aver campo 

appunto di studiare — i maligni dicono 

dormire — profondamente... studii su tutta 

la linea in ogni campo possibile d lla le- 
gislazione': il Governo di Luzzatti naviga 
sul mare degli studii, senza approdar mai 

— contento forse nella sua vanità, il signor 

Presidente del Consiglio, che nei tempi 

futuri quando si abbia a riparlare di 

questa 0 quella riforma si ricordi che il 

problema fu sollevato, toccato, avvertito 

anche dal Governo Luzzatti. 

Prubabilmente, dunque, non se ne farà 

nulla — tanto più che nella commissione 

sono rappresentati divorzisti ed anti divor- 

z:sti feroci come notarono già le numerose 

iaterviste di parlamentari e di donne let- 

tarate e femministe concessa alla stampa 

sulla progettata riforma del diritto di fa- 

miglia, Così pensano e ragionano gli anti- 
clericali per dichiararsi non soddisfatti. 

L cattolici però non d.rmano. Luzzatti 

— trattandosi di una riforma non giove- 

vole ad altro che all'accontentatura degli 

anticlericali — è capace di approfittare 

del nostro sonno pacifico per derogare al 

suo sistema e tirare a riva il suo progetto. 

Ad ogni modo è già una sferzata troppo 
violenta alla coscienza cattolica italiana, 

che ha respinto con grandissima maggio- 

ranza dei suffragi, or non è molto, qual- 

Siasi idea di divorzio, il rimettere sul tap- 

petto la questione. -Il fatto ha già un acre 
Sapore anticostituzionale. Pare che si vo- 

glia violentare la libertà della grandissima 

maggioranza del Paese, suscitando e ossi- 

gsnando artificiosamente un problema che 

la Nazione non sente, anzi non vuol sen- 

tire, atos 

2A it-è 
w badi 

Alla Camera 

Una voce ostile ai missionari, 
L'emigrazione dei minorenni. 

ROMA, 3. 

Fra le interrogazioni odierne di qualche 
interessa per voi quella di Cabrini circa 
il limite d’età degli emigranti minorenni. 
Di Scalea gli risponde cha ua recente de- 
creto ha reso uniformi le diverse norme 
che in proposito vigevano nelle varie pro- 
vincie del Regno; la materia verrà poi 
definitivamente disciplinata nel regolamento 
per la. esecuzione della legge sulla emi- 
grazione. 

Cabrini prende atto di queste dichiara- 
zioni augurandosi che il regolamento possa 
essere sollecitamenle pubblicato. 
Si approvano poi il disegno di legge 

per l’avvanzamento dei teuenti di vascello 
ed altri; fra cui quello _< modificazioni 
alle leggi sulla Cassa Depositi e Prestiti, » 

CASA DI CURA 
Annravata con decreto della R. Prefettura 

  

Nella discussione Pantano rarla contro le 
antecipazioni fatte alla Società dei Missio- 
narii, per indennità dovute dalla Cina. 
Cornaggia parla contro, e rileva l’opera 
di italianità dei Missionarii. Tedesco e di 
S. Giuliano, ministri del Tesoro e degli 
esteri, spiegano che la Società delle Mis- 
sioni, la quale compie all’ Estero un’opera 
patriottica (Inierruzioni, approvazioni, 
commenti» ha offerto la prelazione allo 
Stato per il riscatto delle indennità, ri- 
scatto che era stato offerto da una Società 
estera. 

Kichiamaro poi l’attenzione della: Camera 
sul fatto importantissimo che ben tre mi- 
lioni saranno destinati ad opere di pub- 
blica assistenza nei paesi d’Oriente, ove 
sono nuclei di nostri connazionali. 

Abignente, relatore in luogo dell’onore- 
vole Saporito indisposto, dimostra che col 
riscatto di queste indennità la Cassa de- 
positi e prestiti fa un ottimo affare, in 
quanto lucera la differenza fra l’interesse 
del 4 per cento in oro pagato dalla Cina e 
quella da essa corrisposto del 3 e 75. Ri- 
leva che anche le altre potenze per ragioni 
di influenza politica hanno proceduto al 
riscatto delle indennità dovute ai propri 
connazionali. 

Carcano ha la cosciìnza di non smentire 
i suoi principi schiettamente laici dando 
voto favorevole a questo articolo che rap- 
presenta una operazione vantaggiosa per 
la Cassa depositi prestiti e per lo Stato, 
come ha dimostrato l’on. Abignente. 

Pantano non è mosso da alcun precon- 
cetto contro i missionari italiani, ricono- 
scendo che essi spiegaao un’opera vera- 
mente patriottica in alcune delle nostre 
colonie. Ma dichiara di astenersi dal voto. 

  ar 

La vittoria deli’ Arcivescovo di Messina 
per il culto cattolico, 

Scrivono da Messina : 
Il ministro di Grazia e Giustizia ha com- 

piuto un atto di alta giustizia di cui la 
cittadinanza messinese è in tripudio, men- 
tre la setta nefasta è divorata dalla rabbia. 

Il R. Commissario di Messina, che serve 
a Messina i nemici della Chiesa e dell’or- 
dine sociale, abolì le spese di culto ed altre 
riduceva. dal bilancio, e questa» delibera» 
zione veniva approvata dalla Giunta pro- 
viaciale amministrativa presieduta dal pre- 
fetto, malgrado il ricorso ban motivato del 
nostro Arcivescovo, E così furono soppresse 
con un abuso inqualificabile sei parrocchie 
delle nove che erano, la congrua delle par- 
rocchie, l’assegno al cappellano maggiore 
della Cattedrzle. Sopprimeva inoltre l’ono- 
rario di lire mille per il predicatore qua- 
resimalista, sopprimeva la spesa di L. 5500 per le feste religiose nel Duomo, e lire qnarantamilla annve per la Cap ella muni 
cipale eretta da tanti se oli nella Cattedrale 
stessa ! 

Ma l’Arciyescovo D'Arrigo, con qualla 
fede viva chs distingue ogni sua «z'one 
e zelo, ricorse al Ministero, forte e sicuro 
del suo diritto, e della legge comunale è 
provinciale, E’ stato pubblicato il reale de- 
creto firmato dal R3 e controfirmato dal 
mivistro Fani, e il parers del Consiglio di 
Stato, col quale è accolto pienamente il 
ricorso dell’Arcivescovo di Messina contro 
la decisione del 1. ottobre 19)1 della 
Giunta provinciale amministrativa di Mes- 
8tna, facendo obbligo al Comune di Meg 
sina di reiscrivera dnlegralmente nel bi- 

lancio comunale tutti gli assegni suindicati. 
Di questa decisione, di questo trionfo in- 

sperato, i cattolici di Messina. hanno ben 
ragione di esserne conteggi, encomiando lo 
zelo e l’attività del degno pastore che li 
regge. 

  

La persecuzione religiosa in Portogallo 
Lisbona, 3. — Il Consiglio dei ministri 

ha approvato le disposizioni adottate dal 
ministro della giustizia Alfonso Costa che 
vietano la lettura di pastorali durante la 
messa. Tali letture saranno considerate co- 
me attentato alla sovranità dello Stato per 
chè per esse è necessario apposito permes- 
so da rilasciarsi dalle autorità politiche. 

Venticinque milioni per una patente 

La rivoluzione dell’industria del sale — 
La sensazionale invenzione di un 
settantenne. 

‘ Mister James Hodgkinson, di Salford, ha 
venduto pochi giorni fa all'America i di- 
ritti di una sua nuova invenzione per la 
ingente somma di venticinque milioni di 
corone. Una invenzione, a detta del londi- 
nese « Daily Chronicle », che rivoluzionerà 
completamente l’industria del sale. Mister 
Hodgkinson ha ricevuto sabato un cablo- 

gramma del suo fiduciario di Nuova York, 
che dìceva laconicamente : « La vostra pa- 
tente è stata acquistata or ora da un con- 
sorzio americano - canadese. Condizioni : 
cinque milioni di dollari e partecipazione 
agli utili ». Y 

Il felice inventore è un buon inglese, 
capo della ditta « James Hodgkinson Limi- 
ted, Salford, produttore di macchine per 
facilitare il lavoro degli operai ». 

Der do malattie di 

  

  

  

      
É 

  

La sua invenzione ha un’importanza enor- 
me, non soltanto perchè ha refo il suo idea- 
tore venticinque volte milionario, ma per- 
chè grazie ad essa il prezzo del sale sarà 
ridotto al minimo. Intervistato, il Hodgkin- 
son ha confermato la vendita della sua pa. 
tente. Il valore della scoperta consisterebbe 
nel fatto che si potrà produr:e il sale con 
una rapidità cinque volte maggiore che ora 
e per di più con grande risparmio di car- 
bone e di mano d’opera. Tutto il procedi- 
mento sarà affidato ad una macchina e la- 
voro automatico. 

Il Hogdkinson ha ora;settant’anni. Quat- 
tro anni or sono egli fornì tutto il macchi- 
nario alle miniere di sale del Nortevich. e 
fu in quella occasione che ebbe la prima idea. 
Per quattro anni ruminò e ruminò, inne- 
stando all’invenzione * fondamentale una 
quantità di piccole invenzioni di dettaglio, 
finchè riuscì nel suo intento. La notizia 
dell’invenzione ha ‘prodotto grande impres- 
sioue nei circoli industriali, commerciali e 
e scientifici. 
  

In Corsa si congiura.contro il Giappone 
50.000 oe@spiratori. 

Pietroburgo, 3. — Nella Corea fu sco- 
perta una nuova vasta congiura contro il 
Giappone. Dalle lettere sequestrate risulta 
che era stata preparata Ja distruzione della 
ferrovia Sent-Fusan. Il papo della congiura 
avrebba avuto a sua disposizione 50.000 
uomini. 

°° Ballerine tastomate in fiaccole Umane 

Una scena di terrore 
durante un ballo in maschera. 

Giorni fa gli allegri cittadini di Bergen- 
pfrom, nella provincia del Brabante, erano 
‘convenuti a un grande ballo mascherato 
nella maggiore sala del paese. Il buon umo- 
re, un chiasso indiavolato regnavano so- 
vrani, quando verso la mezzanotte si pro- 
idusse un incidente gravissimo, che senza 
l’energico intervento di alcuni co aggiosi, 
;avrebbs potuto avere conseguenze disastrose. 
‘Non si sa se a causa dell’’imprudenza di 
un giovanotto o a causa della caduta d’una 
candela accesa, le vesti di una ballerina, 
presero improvvisamente fuoco. Per la ri- 
strettezza dell'ambiente le coppie danza- 
{vano vicinissime, quasi strette le -une alle 
altre e perciò in un momento la fiamma si 
propagò alle gonne di molte altre fanciulle. 

Sì può immaginare il panico che ne na-. 
scesse. Tutti si precipitarono gridando ver- 
so le uscite, mentre alcuni volonterosi cer- 
cavano di soffocare le fiamme addosso alle 
danzatrici trasformate in fiaccole viventi. 
Grazie alla prontezza di spirito di queste 
ultime, che si. rotolarono immediatamente 

‘a terra, il fuoco alle vesti fu spento. Cio- 
nondimento ben ‘cinque delle disgraziate 
ballerine dovettero essere trasportate : con 
gravi ustioni all’ospedale. 

    

DALLA PROVINCIA 
  

Ce grandi feste di domani a Venzone 
  

Cenni storici. 
« Febbrili e assolutamente eccezionali 

sono i preparativi — ci si scriveva ieri 
— per la venuta di S. E. Vons. Arcive- 
scovo e per le feste di domenica.» Di 

esse riferirà congruamente lunedì un no- 

«Stro redattore .che si... eecherà sopraluogo. 
n 

Per l’occasione è uscito’ dalla nostra ti- 
pografia un opuscolo quanto mai nitido ed 
elegante, ornato di riuscitissime zincotipie 
riproducenti l'effigie di S. E. Mons. Arci- 
vescovo, le belle porte antiche, le navate 
irterne, le pile s.ulte, ed arredi sacri an- 
tichi del Duomo, lo storico palazzo comu- 
nale, e tre gruppi di mummie — la spe- 
cialità friulana di Venzone. 

Dell’opuscolo che si apre con un ind'- 
rizzo a S. E. Mons. Arcivescovo, e illu- 
stra la cittadina vetusta, crediamo stral- 

ciare dei cenni storici quanto può interes- 
sare i nostri lettori. Si tratta di conctise 
linee dovute alla penna d’uno dei più 
compecenti cultori di storia Jocale, che mil 
si cela dietro le troppo trasparenti ini- 
ziali G. B. 

Le origini di Venzone. 
Venzone dev’essere stata originata da 

un nucleo ivi formatosi per ragioni di 
commercio verso il mille, 

«Il latino Ventionum o Aventio è di for- 
mazione tarda medioevale, come il tedesco 
Peitscheldorf (paese delle fruste) risale alla 
signoria dei Duchi di Carinzia, nel secolo 
XII. Il dialetto friulano riproduce fedel- 

mente l’antico nome Averngon contratto in 
Vengon sul quale si foggiò il nome Ven- 
zone che rimase definitivo. Una prima me- 
moria di. Venzone risale al 1001 in un 
diploma di Ottone III Imperatore, ma poi 
nulla sappiamo fino al 1200, perchè solo 
dal principio del secolo XII data il pri- 
mo dominio della terra, investita dal Pa- 
triarca d’Aquileja Volchero ad un nobile 
svevo — Liabordo di Waldsee — che as- 
sunse poi il nome del castello di Me!s, 

primo possedimento ch’egli ebbe in Friuli 
Sotto la signoria dei Mels-Venzoni, il paese 
era governato da un gastaldo rappresen- 
tìànte del feudatario e, se si eccettuano le 

liti eterne con la vicina Gemona per ra- 
gioni di beni comunali, devesi dedurre che 
la vita .trascorresse tranquilla e dedita 
agli affari, meglio che in altre parti dol 
Friuli. 

Ma verso la fine del duecento, le cose 
cambiano. Sia l’imperizia dei Mels nel 
governare, sia la guerra di puntigli e di 
molestia dei Gemonesi e quella più temi- 
bile del Patriarca, l’ultimo dei Mels di 
Venzone ne fece un mercato vendendo 
tutto il territorio ai conti di Gorizia (1285). 
Sorsero però diverse liti che impedirono 
a questi conti di entrare nel possesso di 
Venzone, mentre pochi anni dopo (1288), 
le necessità di guerra e più la tattica po- 
litica, consigliarono il Patriarca Della Torre 
a concederne Let all’allora po- 
tente Duca Mainardo di Carinzia. Con que- 

| sto signore comincia» il Dominio tedesco, 

  

‘che durò quasi mezzo scolo (sino al 1333) 
per essere continuzto — sino al 1336 — 
dai conti di Gorizia. Il modo di governo 

fu quello dei Mels, cioè la gastaldia, che 
durò sino al principio del secolo XIV. Ai 

| gastaldi, nel 1309 furono aggiunti i Cupi- 
) tani della Terra, che continuarono sotto i 
‘conti di Gorizia, i Patriarchi ed i Duchi 
d'Austria sino al 1863, da quest'epoca 
continuarono i soli capitani rappresentanti 
dei Patriarchi sino alla caduta del Princi- 
pet: Aquilejese sostituito (142 ) nel domi- 
nio dalla Repubblica di Venezia. 

Fu il famoso Patriarca Bertrando che ri- 
vendiò a sè il possesso di Venzone, strap- 
pato con illecita concessione dal Duca di 
Carinzia, ed usurpato poi vedendolo come 
cosa propria ai conti di (Gorizia! E” un 
vero titolo d’onore pel Bertrando il riac- 
quisto di questa terra di confine, che al 
tempo della Lega di Cambray doveva pro- 
vara quale preziosa barriera fisse contro 
gli invasori tedeschi. Egli stesso volle scen- 

i dere in campo’ per cacciare gli usurpatori 
da Venzone, e passato col suo esercito sulla 
spnda destra del Tagliamento, scovfisse i 
goriziani sotto il castello di Bragolino 
(Braulins) il 24 agosto 1336, costringendo 

il venzonesi ad aprirgli le porte. 
Sotto il dominio dei Patriarchi gli abi- 

tanti godettero un pò’ di tranquillità, solo 
turbata dalle guerre insorte al tempo del- 
l’Alengoun. Da gente accorta, i venzonesi 
seppero però trarre buon partito nella mo- 
mentauea confusione: per rivendicare, con 
gli Statuti, le loro libertà comunali. 

Il dominio Veneto segna l’ epoca della 
maggiore prosperità per Venzone e segna 
altresì — splendida pagina di storia — una 

-delle difese più gloriose che il Friuli ri- 
cordi. E’ tuttora viva nei Venzonesi la 
memoria del compaesano Antonio Bider- 
nuccio che, alla testa di quaranta combat- 
tenti, difese strenuamente la fortezza della 

‘ Chiusa posta nel canale del Fella e respinse 
oltre due mila tedeschi che tentavano for- 
zare quel passo per calare nel centro del 
-Friuli. Un anonimo poeta contemporango 
Galebrò "con. una canzone quel fatto (8 Lu- 
glio 1509) e vibra nei versi samplici ed 

ingenui un’anima patriottica e schiettamente 

italiana : 

Su su su, Venzon Venzone 
Su fideli et bon Forlani, 
Su legitimi italiani 
Fate che ’l1 mondo risone 
Di gridar Venzon Venzone ! 

Altri fatti salienti nella storia di Ven- 
zone furono: L’ incsndio — che dicesi do- 
loso ad opera di uan conte D:l Pozzo — 
avvenuto nel 1571, che distrusse l’ intero 
archivio del Comune e della Parrocchia 
con danno irreparabile per gli studi storici 
locali, ed il grande allagamento causato da 
una enorme frana nel 1748. La bizzarria 
del caso volle che questa chiudesse il corso 
superiore della Venzonassa sino a formare 
un lago pensile e che la diga poi cedesse 
distruggendo, con la furia delle ‘acque, la 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt: 

A. MANZONI e O. Udine, Via delle 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suocur 

vali tutte. 

  

Sabato 4 Marzo 1911 

chiesa di San Giorgio, s recando incalco- 
labili danni a tutta la campagna sottoposta. 

Caduta. Venezia, vennero i francesi nel. 
1797 e rubarono quanto: poterono; per for- 
tuna un bucn nascondiglio salvò 1’ inesti- 
mabile tesoro del Duomo dalla Joro rapina, 
mentre i venzonesi facoltosi fuggivano al- 
itrove onde porsi al sicuro. Due anni dopo 
sostarono quivi i russi di Souwaroff ru- 
bando e depredando ciò che restava ed in- 
cendiando. tra l’altro, la parte interna del 
palazzo Mistruzzi. Da allora il paese non 
sì riebbe; troppo fieri furono i colpi me- 
nati dal destino contro la sua floridezza 
passata, troppe cose mutarono nel progrs- 

dire del tempo, perchè i suoi nobili ricchi 
ed intraprendenti ritornassero al paese 
natìo. Così la cittadella medievale rimase 
:stazionaria nel suo sviluppo, come la vita 
d’un uomo che, raggiunta la vecchiaia, 
inon deperisse mai. 

Ospiti illustri e case patrizie. 
Al tempo della massima floridezza, verso 

‘la fine cioè del sec. XV, Venzone contava 
iuno stuolo numeroso di famiglie nobili e 
iricche, dimoranti in bei palazzi di gusto 
artistico come i Radiussi ed 1 Mistruzzi, 
od in case ampie 8 bsn arredate come i 
Mantica, gli Antonini, i Bidernùcci ed altri 
che lungo sarebbe il ricordare. In wn sic 
mile ambiente potevano starci a loro agio 
i più cospicui personaggi; difaiti quando 
nel 1746 vi passò la regina d’ Ungheria, 
ebbe trattamento regale dallo stesso Comune. 
Sostò Carlo V nel 1532, e pochi anni dopo 
(1556) la regina di Polonia, Bona Sforza. 
Il passaggio di Enrico II re di Francia 
c'è rimasto fedelmente descritto in un 
Memoriale d'un contemporaneo, che nel 
brano seguente ci offra un quadretto della 
vita d’allora, tanto interessante per noi 
così lontani da quel tempo. 

« Laus .deo, 1574 - 11 Giugno. La sacra 
È Maestà. (del re cristianissimo de Franza 
viense de Polonia e passò per Italia e viense 
per Venzon dove quattro gentiluomini ve- 
veti li furono incontro con la fantaria e il 
Luogotenente el qual fu andato persino alla 
Pontebba per incontrarlo, facendo condur 
‘assai cavalli da Udine, Gemona e da ogni 
villa‘e castello per servitio di S. M. e della 
sua corte, e venne ancora el'proveditor di 
Cividal con 50 gentiluomini ben in ordine, 
e de tutte le bande, terre, castelli, corre- 
vano per vederlo con. un’ infinità di gen- 
tiluomini parte a cavallo ed assai in car- 
rozza. S’ inviarono verso Venzon con Sua 
Maestà nel mezzo a cavallo vestito -sempli- 
cemente de negro per lo corrotto (ossia él 
lutto) che portava del quondam suo fratello 
morto re di Franza, e così giunsero a Ven- 
zon in casa de missier Paolo Biancon mio 
compare dove gli fu apparecchiato l’allog- 
giamento a spese del nostro illustrissima 
Dominio e della Patria. Ai 12 detto Sua 
Maestà andò a Messa a Venzon levato dalli 
suddetti ambasciatori in compagnia del duca 
di Nivers e gli fu cantala una solennissima 
Messa. Poi andò a disnar e dopo fatti ca- 
valieri Antonio Biancon e Gioseffo di Par- 
tistagno si mise in una bellissima carozza 
e.si diresse verso Spilimbergo ». 

Il Duomo 
La chiesa parrocchiale dedicata a Si 

Andrea Apostolo è un magnifico esemplare 
d’architettura dei primi anni del trecento. 
Il suo ideatore fu un Maestro Giovanni 
detto Griglio da Gemona, che ne cominciò 
la costruzione verso il 1308 e durò circa 
trent'anni, lo stesso che costrusse il Duomo 
della sua città nativa. L'insieme, tutto 
in pietra, è di una eleganza ed ‘armonia 
di linee rara, mentre è mirabile nelle 
proporzioni non grandiose, ma ugualmente 
solenni. La pianta è a croce latina ad” 
una sola nave, col coro a tribuna e con 
tre absidi ottagone addossate alle quali 
— le minori — stanno le due torri cam- 
panarie, di cui una rimase incompiuta. 
Due grandi arcate sovrastano le braccia 
della croce, braccia che mettono all’esterno 
con le elegantissime porte scolpite in pie- 
tra. La porta principale sulla facciata e 
le due laterali suddette hanno i timpani 
scolpiti in stile bizantino, bei saggi d’arte 
rimastici della chiesa preesistente, e quan- 
tunque diverse l’una dall’altra ei parti- 
colari, hanno comune la sveltezza dell’arco 
e delle proporzioni. All’esterno — porta 
a levante — trovasi un grande sarcofago 
Scaligero rinvenuto nel Sagrato prospi- 
ciente, un tempo cimitero del paese, 

Su questo lato — ch’è il migliore — 
osservansi duefstatue rappresentanti 1’ < An- 
nunziazione », uu S. Pietro ed un S. Anu- 
drea con scritture sacre, esemplari tipici 
della. scultura del primo trecento. Una 
pàtera in alto porta seritto : 

Magister Iohannes Fecit Hoc ‘Opus 
Anno D. 1308   L’iaterno del Duomo offre varie cose 

artistiche di gran pregio, 

Di {i ti LL ZAPPAROLI, pori 
Viotta tutfi 1 giorni - (dina Via Anuilaio È 

1 Talafam 28 sa  



  

” S
B 33 

E
E
 

=
 

ra 
-r

 

    

“
i
m
m
e
r
 
T
o
r
 

> e
e
 

in
ne
r 

— 
ig

 
î 

NNT
 

T
R
E
 

ga 
x 

È 
: 

Ò 
E
E
 

m
i
e
 

br 
e
a
 

a 

  

p
e
d
 

so cai trace ne 

  

Un bel dipinto del see. XIV è affresco 
della Consacrazione del Duomo, \avvenuta 
nel 1338 con la presenza del Patriarca 
Bertrando, ivi effigiato in alto nel centro, 
assistito dai prelati che gli stanno ‘ac- 
canto: inirabile sovratutto è il gruppo dei 
sacerdoti salmodianti, collocato sul piano 

più basso. 
‘ La volta della Cappella del Gonfalone 
è decorata da pregevoli affreschi della fine 
del see. XV, nei quali ravvisasi il pen- 
nello di Domenico da Tolmezzo; quivi 
l’altare porta una pala. del Quaglia. La 
presentazione al tempio, lavoro di fattura 
ottima e di buon effetto. L'altare coperto 
a sinistra del coro, ha un notevole Croci- 
fisso dipinto ad olio da un ignoto, mentre 
la parte sarchifettonica, di corretto stile 
secentesco, fa bella mostra colle sue pietre 
levigate a Svariati colori. ù 

La scultura in pietra è splendidamente 
rappresentata da un maestro insigne, il 
Gaggini da Bissone, che nel 1500 scolpiva 
la Vasca battesimale cd anni dopo (1513) 
le due snelle pile dell’acqua santa e la 
pietra tombale dei conti Antonini; posta 
al centro della navata, col contotno ele- 
gantemente decorato da un fregio legge- 
rissimo che pare un ricamo in marmo. 

Le tre tombe ai piedi del coro risalgono 
alla fine del sec. XIV ed appartengono : 
Quella di mezzo al Vescovo di Concordia 

uctiso nel 1392, e l’altie due a Lorenzo 
de Bacia pellegrino e ad un Duca {Boislao 
di Slesia. 

Le statue in legno di S. Mauro e di S. 
Andrea, dipinte e dorate, sono opere di- 
serete del sec. XVI, 

il tesoro del Duomo 
E’ questa di certo una delle più ricche 

collezioni d’oggetti sacri artistici che vanti 
il Friuli. L’oreficieria veneziana del sec. 
xV vi si mostra coa due magnifiche Croci 
processionali, una con la firma dell’artista 
« Bernardo de Marco Sesto Fecit, 1412 », 
l’altra più grande, ma un po’ meno bella, 
senza nome d’autore. Lavorate finemente 
a cesello ai due lati, portano statuine e 
nicchie di stile gotico, con dorature e pietre 
ereziose. Come dono del Bertrando, mo- 
stransi due Ampolline d’argento molto ele- 
ganti ; un gran Calice ed una Navicella 
per l'incenso, ambidue d’argeuto dorato, 
sono lavori del Sec. XV e XVI in principio, 
Mirabile lavoro artistico è il Religuiario 
a guglia, sormontato dalla statuetta di S. 
Andrea, di stile quattrocentesco, e. l’altro 
coi Senti protettori. della Pieve. 

Nè va dimenticato il Brewiarto del Ber: 
| trando, in formato miniatura del quale 
purtroppo non rimangono che le due co- 
perte in cuoio, con lo stemma del Patriarca 
dipinto all’esterno. Sebbene non apparten- 
gano al tesoro, quest’altri oggetti non né 
sono degni: citiamo ‘i due cofanetti in 
legno traforato forse anteriori al sec. XIV, 
che ora servono da reliquarii, ed una grande 
mitra di seta ricamatà in argento, bel la- 

‘ yoro del secolo XVI. 

il palazzo Comunale 
E° uno trai più belli edifici pubblici 

costruiti verso la fine del sec. XVI in Italia; 
non grade di mole, ma di forme aggra- 

‘ziate e di bella concezione artistica rile- 
vantesi in ogni particolare. Dalla torte 
d’abgolo reggente l’orologio è la campana 
del consiglio, agli eleganti finestroni divisi 
da colonnine in pietra, allo scalone esterno 
sorretto da robusti archi e colonné come 
la sottoposta loggia del mercato, spaziosa 
ed aperta da due lati, tutto è armonico è 
maestoso nel suo insieme. Non se nè cono- 
sce l'architetto, ma'vi si tiscontra un po’ 
del gusto toscano di allora, cosa fnon im- 
probabile quando si pensi fai numerosi 
mercanti fiorentini che quivi passarono ed 
anche vi si stabilirono. L'affresco sotto la 
loggia è di Pomponio Amalteo; rappre- 
senta la B. V. col Bambino la Giustizia, 
la Cart ed i Santi protettori del paese e 
ricorda che appunto lì sotto si amministrava 
la giustizia. Il pittore fgià vecchio, quasi 
ootanlenneo Iavorò di maniera. e tutto il 
dipinto risente la stanchezza dell’artista 
che lo eseguiva nel 1582. 

L'incendio del 1571 distrusse una terza 
perte dell’edificio, che fu rifatta malamente 
nello stile di quel tempo, diverso quindi 
dal precedente deturpando così con una 
stridente stonatura, l’ala jdestra: della fac- 
ciata. Su questa sono appesi od incastonati 
parecchi stemmi di famiglie nobili del 
paese che contribuirono - alla fabbrica del 
palazzo, ed emerge tra l’altri uno stema 
raschiato con violenza dal popolo — almeno 

| n’è tradizione —- che sfogò in tal modo la 
sua ira contro l'arma dei conti Del Pozzo, 
presunti autori dell’incendio degli archivi 
comunale e parocchiale uniti», 

L’opuscolo parla poi delle chiese minori : 
una del sec. XV annessa al convento degli 
eremitani; nna annessa al convento delle 
clarisse, ecc. 

L'istituto. elemosiniere 

«E° questa una delle più antiche istitu: 
zioni pie del Friuli, Fu un ricco Venzo- 
nese Atbertone del Colle che  n’ebbe Videa : 
e l’attuò nel 1261 lasciando tutti i suoi 

| beni perchè sorgesse un Istituto di soccorso | 
per gli orfani ed i vecchi ‘sprovvisti di 
mezzi, AI fondatore seguirono altri due | 
beriefattori durante lo stesso séc. XIII; 
ma poi l’Istituto ebbe vicissitudini molte 
per colpa del Comune che ne spostò prima 
l’indirizzo, e fecoli dopo (1668) ne inca- 

La cur 

merava le rendite peg. darle ad un’altra 

all’asta; ma. dal 1815 le cose procedono 
regolari e quest’istituto altamente umani- 
tario, continua la sua opera benefica là 
dove il bisogno urge, poichè le rendite 
non sono vistose e le miserie purtroppo 
sono tante. 

Le mummie. 
Sono, come disse scherzando lo Zorutti, 

una delle sette meraviglie del Friuli. In 
una cappella. rotonda, detta appunto Ro- 
tonda delle mummie, stanno disposte in 
circolo una trentina di esse in istato di 

media conservazione. Mantengono sempre 
l’atteggiamento degli ultimi momenti di 
vita, ed alcune hanno nel volto disseccato 
un’espressione di dolore fisico, mentre al- 
tre paiono ‘ghignarci in faccia, ed altre 
ancora sefbano la tranquilla espressione 
di chi dorme in pace. 

Comé e perchè avviene il fenomeno? 
La prima constatazione di ésso fu fatta 
verso la metà del sec. XVII; a questa 
succedettero le altre che permisero di sta- 
bilire come la mummificazione avviene 

piedi del coro, mentre nelle rimanenti 
sette ciò non si verifica. Varii scienziati 
studiaiono lo strano fenomeno senza dar- 
cene una spiegazione definitiva. Il medico 

Marcolini l’attribuiva alla natura calcareo- 
gessosa del sottosuolo unita all’azione di 
correnti aerea sotterranee. Altri invece — 
lo Zecchini prima ed il Pari poi — l’at- 
tribuirono ad una muffa speciale (Hypha 
bombicina) che avvolge il cadavere in de- 
composizione, e succhiando gli umori, ne 
dissecca i tessuti in modo da renderli co- 
riacei. Basta un anno di sepoltura perchè 

‘la mummia si formi e resista poi all’azione 
esterna dell’aria e deli’umidità. » 
  

Un memoriale sui colteli di Maniago 

Gustavo Nesti manda da Roma al Cor- 
riere della Sera : 

Il sindaco di Maniago ha avuta una cu- 
\riosa idea, che ha della geni:lità. — 

Quando il Parlamento discusse il diseguc 
di legge contro il coltello, i fabbricanti d 
coltelli d’Italia si agitarono. Alcuni paes; 
dovevano rimanere molto danneggiati dall 
legge; e roprattutto Maniago, notissimo pei 
suoi temperini quanto Toledo ls fu per le 
sue lame di spada. Malgrado le proteste, 
la misura dei coltelli permessi fu ridotta 
a soli quattro centimetri. ‘ 

Iì sentimento che animava il legislatore 
non poteva essere più nobile; iniziare un: 
guerra senza tregua agli accoltellator, 
Purtroppo, è avvenuto ciò che molti pre- 
vedevabo : i delitti di sangue non sono af- 
fatto diminuiti, i deliquenti coninuano ad 

passato dei guai per essere stato sospies. 
in possesso d'un temperino lungo più d 
quattro centimetri. 

Il bravo sindaco di Maniago che cosa h2 
fatto ? 
“Ha inviato a tutti i deputati e senatori 
una circolare, nella quale enumera tutti 

(gli inconvenienti dell’applicazione della 
‘legga « sulle lesioni commesse con armi » 
e.a dimostrazione pratica che essa, «bio: 
na nel concetto, è esagerata, ingiustifi 

. cata e arbitraria nella misura », unisce ui 
temperino con lama di oltre quattro centi 
metri e che rappresenta, quindi, secordo 
l’attuale articolo 23 del regolamento di P. 
S. un’arma proibita. » È 

E nella busta con la circolare senatori 
e deputati trovavano un minuscolo tempe- 

ha ottenuto il più grande successo, I gior- 
nalisti hanno fatta una vera caccia al col- 

: sene, nemmeno sotto la minaccia di denun- 
cia per porto d’armi proibite. 

Così oggi i membri del Parlamento pre- 
senti alla capitale, hanno fatto uno strappo 

sta a vedere ss oseranno derunziarè il sin- 

l’armeria... proibita. 

Codroipo 
Il ritorno di una coppia folice 

(X) Ieri sera col diretto delle 10, dopo 
un lungo ed attraente, viaggio. di nozze, 

  

nesto Bulfoni con la sua graziosa e. gentile 
| signora Erta Calligaris. 

Il signor Bulfoni, con quella espansività 

maguifica cena ai parenti el agli amici 
più intimi, i quali con una allegria im- 
prontata alla più schietta e cordiale affst- 
tuosità fecero onorevole corona agli sposi 
sino alle prime ore di stamane. 

Al Signor  Bulfani che tanto  valorosa- 
mente milita nel mostro partito vadino i 
migliori auguri. 

Tavagnacco 
Una grave caduta del Sindaco 

Il nostro Sindaco, signor Gio. Batta Pa- 
scolini, faceva ieri sera ritorno io paese 
da una gita fatta in vettura a Ribis. Al 
passaggio è livellò della ferrovià, il cavallo 
indietreggiò improvvisamente e la vettura 
precipitò della ripida scarpata, 

la frattura di due costole. Dal deviatore 
ferroviario Carnacchini fu raccolto e tra» 
sportato a casa dove si ebbe le cure mae- 
diche del caso, 

Arrivo di militari   
più efficace e sicura per anemici, 

deboli di stomaco e nervosi, è 

Prossimamente verrà fra noi uno squa- 
: drone di cavalleria. In Municipio si sta 
provvedendo per gli alloggi. 

erigenda fondazione, Coi francesi tutto andò 

nelle tredici tomba del Duomo poste ai. 

essere armati e più ‘d’un galantuomo he f 

rino... proibito. Un gingillo da ragazzi, che { 

tellino; ma i deputati non vollero privar-: 

alla lergéè che essi stessi approvarono. Ora: 

daco che ha messo in e:rcolazione tutta. 

fece ratorao tra noi l’egregio Signor Er-. 

che ‘tutti gli riconoscono, ha offerto una: 

Nella caduta il signor Pascolini riportò   
  

re----eesers ———— c li ei 

Cividale 
Perquisizione-che svela una sequela di furti 

(3). Stamane il brigadiere dei R. R, Ca- 
rabinieri, sig. Benamati Costantino, coman- 
dante la Stazione di S. Leonardo, in se- 
guito a gravi indizi, ebbe a perquisire la 
casa di certo Laurettig Antonio fu Antonio, 
d’anni 48, da Podegora comune di Stregna, 
ed ebbe a scoprire, nascosti sul granaio ed 
in camera, nolti oggetti quali: attrezzi di 

agricoltura, fabbro, falegname, caldaie, og- 
getti d’oro e la somma di L. 30 di dubbia 
provenienza. Fu assodato che tutta questa 
roba proveniva da furti, circa un centinaio, 
stati perpetrati dal Laurettig. Parecchi og- 
getti, essendosi -reso-sul momento di pub- 
blica ragione la scoperta, vennero ricono. 
sciuti dal proprietari che dichiarono a ver- 
bale il tempo ed il-liiogo in cui vennero 
loro a mancare. Gli altri oggetti, a tutta 
domenica prossima, restano depositati presso 
la Stazione dei Carabinieri in S, Lsonardo 
e con lunedì verranno trasportati in que- 
sta R. Pretura. Se qualcuno si riconoscesse 
stato privato potrebbe portarsi nei luoghi 
suddetti per riconoscere l'oggetto e quindi 
sporgere denuncia del furto patito. 

Il Laurettig Antonio, fino dal 26 feb- 
braio p. p. trovasi detenuto nelle carceri,. 
essendo stato arrestato per truffa; ester- 
ceva con falsi pretesti del denaro al pros: 
sime, La facilità con la quale il Luurett'g 
potè consumare tanti furti, lo si riscontra 

‘ nel fatto che egli. faceva il mendicante, a 
quindi per le case. ove andava a chiedere 
l’ elemosina, all’ insaputa dei proprietari, 
rubava gli oggetti che gli capitavano sotto 
mano. > 

Meretto di Tomba 
Nuova Latteria. 

‘ (2.) E° da tempo che qui si sente il bi 
sogno di provvedere un locale proprio per 
la tanto bene avviata latteria Sociale, Fi. 
nalmente, dopo molte discussioni, pare si 

‘ sia giunti al principio della fine. Il lccale, 
splendido nel suo genere, e fornito di tutte 
le comodità, sorgerà sul grandioso piazzale 
Gelia Chiesa, su disegno dell’ ingegnere 
Gonano di San Daniele. La popolazione 
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mostra di interessarsene assai: Basta ve- 
dere il cumulo dei matsriali condotti in 

pochi giorni. Se l’unione ed il buon volere 
continueranno, certo il locale nona tarderà 
ad essere compito, e sarà splendido, come 
dissì, e dei tutto degno di questa bella e 
ridente borgata. 

Prezioso acquisto. 

A coprire il posto, da oltre ssi anni va- 
cante, di Mansionario-Cappellano, fu eleito 
D. Francesco Pellizzo. Così in Lui abbiamo 
anche il desiderato organista e maestro di 
canto. Ad multos annos. 

Dimostrazione seria. 
Numerosissime donne oggi si portarono 

in Municipio perchè.... perchè non vogliono 
più la levatrice vecchia. Sono affari loro, 
e-non me ne impiccio. 

S. Vito al Tagliamento 
{Per telefono) 

Un molino distratto dal fuoco, 
Un incendio immane ha distrutto questa 

notte il molino del sig. Francesco Bornaa- 
cia, sito in yia Pordenone; all’inizio della 
via che mena a Prodolone. Le fiamme non 
hanno risparmiato alcun che. + Svegliati 
dalle campane a martello, accorsero i pom- 
‘pieri e molta gente; ma l’opera si ridusse 
a b:n poco. Di tutto il vasto fabbricato 
non rimasero che i muri nudi, Una grande 
quantità di grani è andata bruciata. — N 
dauno totale risale a parecchie migliaia, 
che, si dice, coperte d’assicurazione. 

Il fuoco è stato avvertito primieramente 
da alcuni venienti da Prodolone, versò le 1, 
i quali svegliarono il guardiano dél molino 

. che dovette scendere da una finestra. 

Por fortuna il locale era isolato. 

Trivignano Udinese 
La canonica visitata dai ladri. 

La notte del 28. febbraio igaoti ladri 
penetrati nella casa Canonica rubarono da 
alcuni cassetti della scrivania 135 lire. ll 
parroco don Giovanni Valerio constatata la 
sgradita visita sporse denuncia ai carabi- 
pieri, 

  

  

Cronaca Cittadina 

  

  

Telefono del CROCIATO 209 
Nelle ore fuori ufficio 442 
  

TS è FR TEL SA 11 
DIAIILG BAGS 

Domenica 5 — I. di Quaresima. 
Lunedì 6 — .s.: Marziano. 

si retepati eni RARE Fiaps s mercali dalle Provinosis 

Azzano X, Morsano al Tagl,, S. Giorgio 
di Nogaro, Tricesimo, Tolmezzo. 

Polemica sulla Slavia. 
Riceviamo da don Giuseppe Scur una 

risposta alla articolessa lunghissima ap. 
parsa sulia Patria come tentativo di con- 
futazione di quanto lo Seur scrisse rampo 

fa su queste colonca, mettendo le cose in 
chiaro, specialmente per quanto concerne 
il mantenimento della lingua slovena, che 
si era voluto pressatare sotto la luce noa 
simpatica di anti-italianità. 

Don Scur non se la avrà a male se non 
pubblichiamo il suo scritto; don ci pare 
dignitoso rispondere a chi, in sostanza, 
ha già ceduto sulla questione di massima, 

Te s’atrampica sugli specchi, tentando ne- 
gare chs le Cooperative debbano lasciar 
utili pei cooperatori, e facendo insinua- 
zioni balorde sul coma finiscono gli. utili 

delle cooperative; quasi. lo scrittore non 
avesse mai letto uno Statuto cooperativo | 

Ufficio Provinciale del Lavoro, 
Il Consiglio dell’Ufficio provinciale del 

lavoro di Udins è convocato pel giorno di 
mercoledì 8 Marzo 1911 alle 10 ant. in è 
sessione ordinaria primaverile per discutere 
il seguente ordise del giorno : 

1. Ratifica delle deliberazioni 9 e 20 
Febbraio 1911 prese in via d’urgenza dal 
Comitato permanente con le quali furono 
modificato le letters. a) e b) dell’art. 7 
del regolamento per l’Ispettore prov. del 
lavoro. 

2. Nomina di due membri nel Consiglio 
direttivo dell’Ufficio' Mandamentale di Por- 
denone. Î 

Ricreatorio Festivo Udinese. 
Domenica 5 corr, alle ore 20 precise, 

nella sala del Ricreatorio Festivo Udinese 
{ avrà luogo l’ inaugurazione del Cinemato- 
grafo con scelto programma di proiezioni 
fisse ed animate, 

La banda del Riersatorio, sotto la dire- 
zione del maestre Basciu, svolgerà. il se- 

guente programma: 

1. Frosali « Marcia Militare», - 2. Basciu 
« Melodia Religiosa». - 3. Basciu Mazurka 
« Mimosa ». - 4. Lehar. Operetta « Vedova 
allegra» (a richiesta), 

Durante la rappresentazione sarà raccolta 
un'offerta per la pia Opera. ©» - 

Della grandiosità e dell’alta importanza 
di questo Cinematografo ci riserviamo par- 
lare ‘presto su queste colonne. 

Per oggi ci limitiamo unirci al coro dei 
giovanetti del Ricreatorio e con essi ripe: 
tere soddisfatti : 
Ti trai! E iere ore! 

  

Il paese del Negus. 
Nella conferenza che per la « Trent: 

Trieste » terrà domenica sera, al Minerva, 
Arnaldo Cipolla, profondo conoscitore del 
Congo e del Benadir, ultimamente dedica- 

: tosi allo studio dell'impero del Negts, 
udremo e vedremo in un» centinaio di pro: 
lezioni luminose) riassunti i risultati delle 
sue peregrinazioni abissine svoltesi per un: 
percorso di quasi cinquemila chilometri di 
sentieri fra i deserti e le alte catene m' v- 
tane del Gaggiano, del Semien e del Sadido. 

Il Cipolla assistette all'episodio saliente 
della’ lotta sostenuta dalla feggenza je 
imporre all'impero l’erede prescelto de 
Menelik, e fu spettatore’ di vicende mili- 
tari e politiche assai p.co conosciute an 
cora in Italia, come la caduta dell’ impe: 
ratrice Taitù, la sconfitta di Ras Oliò è la 
campagna di guerra chiusasi col sangui- 
noso combattimento di Quoram. 

Accolto benevolmente e onorevolmente 
nelle corti dei grandi feudatari interni 
dell’ impero, A. Cìpolla può vantarsi di 
essere il sclo giornalista che-abbia reale e 
direita conoscenza di quel medioevo et. o- 
pe, che presenta singolari affinità storiche 
con l’epoca feudale della civiltà europea. 

Bastino questi cenni per dare una pal 
| lida idea dell’ interesse che saprà destare 
oratore a cui diamo sin d’oggi il nostro 
benvenuto. 5 

| Tiro a segno. 
Domani dalle 8.30 alle 11.80 nel pili- 

gono di Porta Venezia seguiranno le le- 
zioni regolament@fi. 

In Ospitale. 

Ricorsero ieri a farsi medicare all’Ospi- 
tale : Lus Giovanni di anni 25 di Felice, 
operaio, avendo ripurtato ustioni di II. 
grado al dito anulare della mano destre, 

— De Candido Emilio di anni 23, di 
Celeste di S. Osualdo, pure per usticni 
all’avambraccio destro. 
— Chiarandioi Giovanni d’anni 20, ope- 

raio alle ferriere per ustioni alla gamba 
destra. È i 

Dal dott. Fabiani furono tutti dichiarati 
guaribili in 12 giorni. 

— Rizzi Rizieri di anni 18 di Arcan- 
gelo, dei Rizzi, operaio presso Dormisch, 
riportò una contusione alla natica sinistra 
ne avrà per 12 giorni. 

Banda Militare. 
Programma musicale da eseguirsi do- 

menica 5 marzo 1911, dalla banda del 79.0 
regg. Fanteria, dalle ore 16.30 alle 18 
sotto la Loggia Municipale: i 

1. Da Michielis Marcia « Spensierata ». 
-- 2. Verdi Sinfonia « La Forza del De- 
stino». — 3. Waldtenfel Valzer «La più 
Bella ». — 4. Donizetti Atto 4.0 « La Fa- 
vorita ». — 5. Hspinosa Capriccio Carat- 
teristico « Moraima». — 6. Schullert Mar- 
che Militari « Trois». 

Beneficenza 
Alla Cucina Popolare: 

  

- 

  

si 

All’Associazione Commercianti e Indust. 
Icri allo ore 14.30 ebbe luego l’Assem- 

blea straordinaria della Associazione Com- 
mercianti e Iodustriali per l’el@zione in 
ballottaggio di un consigliere. 

. Il Presidente prima di passare alla vo- 
tazione da lettura di una lettera del sig. 
Lodovico Nodari, con la quale ringrazia 
delle gentili espressioni avute a suo ri- 
guardo e dichiara di non poter accettare 
la carica. 

Dopo una breve discussione si passa alla 
votazione, 

Eccone il risultato: Votanti 83; Nodari 
Lodovico voti 41, Beltrame cav, Antonio 
voti 36, schede bianche 6. 

Eietto il signor Nodari. 

Godia e Beivars senza acqua 
Da qualche tempo fra le popolazioni di 

contento per la mancanza d’acqua. 
Ieri un gruppo di donne di quei paesi 

venne in città per reclamare, 
L'ufficio tecnico ha dichiarato che l’ in- 

riparo. 
La presa d’acqua è eccellente: non può 

trattarsi quindi che di una rottura dei 
tubi nella campagna dove l’acqua trova 
modo di dis; erdersi. 

Non appeva sarà scoperto il punto pre- 

e di Godia riavranno l’acqua che giusta- 
mente reclamano. i 

Federazione daziaria friulana. 

Il presidente della Federazione daziaria 
friulana ha diramato ai colleghi una cir- 
colare ricordante coma l’associazione nella 
seduta del 15 febbraio abbia all’unanimità 
deliberato di figurare a tale Congresso con 
uno 0 più rappresentanti. 

« Ma la sola buona volontà non basta a 
realizzare l’ idea accarezzata, se non ‘è ac- 
compagnata da qualche modesto sacrificio 
pecunario per cui si fà assegnamento che 
tuiti i colleghi concorràno con il contri- 
buto personale di cent. 50, libero ad ognuno 
di elevare l’ itaporto a proprio agio, im- 
porto che dovrà essere trasmesso alla Pre- 
sidenza ». 

. Ancora carne Serba. 

L'altro giorno il fornitore militare De 
Lorenzi, di Palmanova, voleva a tutti i 
costi esitare all’amministrazione militare 
la carne ch’egli aveva fatto venire dalla 
Serbia. 2 

Però il comando del Distretto non volle 
assolutamente accettarla. 

Il De Lorenzi dovrà nuovamente fornire 
carne nostrana. 

Derubato in treno. 

Ieri certo Galli Lorenzo, di Funtana- 
fredda, viaggiando sul treno diretto a Ci- 
vidale, si accorse’che la stiriana che teneva 
presso di sè era scomparsa, 

Alla nostra stazione -denuaciò il furto 
: patito alla P. S... 

Egli sospetta d’ essere stato derubato da 
alcuni emigranti che si trovavano sul treno 
stesso. 

il tempo. 
4 marzo — ore 8 ant, 

Termometro sopra zero 4.3 — 
aperto nella notte sotto zero 1.5, - 

Stato atmosferico bello — Vento E. 
Barometro 754. 

Ieri: 
Temperatura : massima sopra zero 14,3, 

minima sopra zero 4.3, media 8.75, 
Acqua caduta mm. —.. 

Minima 

Camera di Commercio di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 3 marzo 1911; 
Rendita 3 31/4 0{g netto 103.83 

» 3 1[2 O[o netto 1.03,7£ 
» 3.010 12, 

Azioni. : 
Banca d’ Italia 1532.50 
Ferrovie Meridionali 696.25 

» Mediterranee 449 88° 
Società Veneta 214,50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba . 505.50 
» Meridionali 365,— 
» Mediterranee 4 Oro 504, — 

Po Italiane 3 Og 364.75 
Credito co. prov. 3 314 909 500.50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0:0 500.25 
» Cassa Risp., Milano 4 0{g 507.75 
» » » » 5 00 517.50 

» Ist. Ital., Roma 4 00 509,50 
» » » » 4 172 0/0 520,— 

Cambi (cheques - a vista). 

  

CRONACA RELIGIOSA 
  

Le Pastorali dei nostri Vescovi. 

Mons. Foschiani nella sua lettera pasto- 
rale di quaresima alle sue diocesi di Bal- 
luno e Feltre inculca la frequenza della 
S, Comupbione, rilevandone la grande effi- 
cacia nella vita spirituale, e combattendo 
le obbiezioni che vengono mosse contro 
dalla ignoranza e dalla indolenza. Nella 

del Papa per la Comunione dei fanciulli, 
dando norme utili e congrue, = 

Mons. Pelizzo nella sua pastorale alla 
diocesi di Padova 8’ intrattiene sulla fi- 
gura apostolica del Beato Gregorio Barba- 
rigo, e sulle feste centanarie della beatifi- 
cazione che si terranno in quest’anno a   In morte della signora Teresa Perosa- 

D'Orlando, il sig. Ugo Fontana offre L. 2. 

AMARO BAREGGI 
Padova, con speciale riguardo ad un im- 
pulso dell’ istruzione catechistica. 

a base di Ferro - China - Rabarbaro 

tonico, digestivo, ricostituente 

Godia e Beivars serpeggia un vivo mal- 

conveniente era stato notato da qualche 
| tempu e che si stava studiando per porsi” 

ciso del guasto le popolazioni di Beivars 

Francia (oro) 100.43 
Lon ‘tà (sterline) <D:39 
Germania (marchi) 124.06 
Austria (corone) +,105.73 

seconda parte insiste sul recente decreto 
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TO Corriere Giudiziario 

  

R. CORTE D’ ASSISE, 

Il processo. Stroilî Pasqual 
Continua la requisitoria del P, M. 

Le accuse allo Stroili, al Cozzi e alla Liva 
parzialmente ritiratn. 

Apertasi l’udienza DES M. cav. Tra- 

bucechi riprende la sua requisitoria. 

Come capitalista, come finanziere lo 

Stroili avrebbe dovuto vigilare: non aven- 

dolo fatto, due responsabilità pesano su di 
lui, quella morale e quella giuridica. 

Vi sono però elementi che danno a so- 
spettare che lo Stroili fosse a conoscenza 
dei dissesti del banco, ma contro questi 
sospetti ve’ un formidabile argomento: 
Come mai lo Stroili abbia costruito la sua 
rovina e anche travolto la sostanza della 
sua signora. 

Ritira perciò l’accusa di bancarotta frau- 
dolenta elevata contro di lui. 

Rimane però la dotazione fatta alle fi- 
glie alla vigilia del fallimento. 

Egli si scusò da prima dicendo che fece 
ciò per impegni assunti, poi per pressioni 
dei parenti che temevano di perdere tutto, 

Nessuno di casa Stroili ha pensato alla 
rovina dei creditori, anzi nei giorni del 
fallimeato agirono con la più manifesta 
malafede. 

Parlando del Cozzi, riconosce che egli 
non era il direttore bensì un. contabile. 
Egli entrò al Banco con le migliori inten- 
zioni ma ogni sua buona idea trovò resi- 
stenza nel Pasquali. 

Muove appunto al Cozzi di non aver 
parlato allo Stroili delle cambiali di comodo, 
magnificando invece le condizioni del Banco. 

La sua responsabilità è quella di non 
aver parlato per impedire ni disastro, e 
l'abbandono della contabilità. 

Non può pronunciarsi sull’accusa di uso 
sciente delle cambiali false. 

Anche per la Liva ritira l'accusa di con- 
corso nella bancarotta fraudolenta, 

Sostiene però l’accusa del falso in cam- 
biali, tanto per le conelusioni del perito 
d’accusa. quanto per i rapporti che essa 
ebbe col Perissini. i 

L’oratore chiude ricordando la folla ano- 
nima rimasta spogliata dal Banco, In altri 
paesi si avrebbero avuto forse scene di 
sangue, qui invece ognuno ritornò alle 
proprie case filando neli’opera della giu- 
stizia. E conclude: 

«Fate che questa fiducia non sia mal ri- 
posta.» 

La difesa del Pasquali 
L’avv. Cristofori, difensore del Pasquali 

sostiene come l’accusa abbia abbandonat 
gran perte di se stessa, 

Rileva come il suo raccomandato abbia 

realmente versata la sua quota di capitale 
seciale del banco. 

Fa la storia del banco fio dalle sue ori- 
gini e afferma l’assoluta ‘buona fede del 
dott. Federico Pasquali. 

Conchiude. chiedendo ai giurati un ver- 
detto che affermando pure la responsabi- 
lità del Pasquali. in fatto di bancarotta 
semplice lo prosciulga dalle altre aceuse, 

Oggi parlerà l’avv. B>rtacioli in difase 
di Stroili. 

  

IN TRIBUNALE. 
Presiede Antiga, Gindici Cano Serra e 

cav. Cavarzeraoi, P. M. dott, Tonini cane. 
Cafatelli. 

Tre vecchie conoscenze del carcere. 

Sutto buona scerta e coni ferri ai polsi, 

assicurati l’un l’altro con la catena ven- 
gono portati entro la gabbia: 

— Vandotti Gio. Batta di Pietro, d’anni 51 
di Udine, un pericoloso pregiudicato già 
condannato 16 volte dal Tribunale ed anche 
dalla Corte d’Assise; Ghe dolfi Francesco; 
di Giuseppe, d’anni 22, da Trieste, che 
ha pure sulla groppa una sequele di con 
danne; e Zorattò Elia, fu Gerardo di 

anni 15. ; 
Questi tre si conobbero in carcere e 

strinsero fra loro amicizia. 

Essi devono rispondere : 
Il Ciadotti ed il Gherdolfi di furto qua- 

lificato per avere di corre.tà tra loro nella 
notte dall’8 al 9 novembre :1910 in Ga- 
gliano (Cividale) rubato in danno del sig. 
Cocsani cav. Francesco, degli effatti di 
biancheria e delle scarpe oltre a molti 
altri oggetti per un valore complessivo di 
circa 60 lire, penetrando nella cesa d'’abi- 
tazione aliora chiusa e disabitata mediante 
forzatura della porta d’ingresso che da 
nel giardino ed avendo inoltre forzati i 
mobili che contenevano gli oggetti rubati, 

Il Gherdolfi e Zoratto Elia, (a di furto 
qualificato per avere nella notte dal 12 al 13 
mese stesso, di correità fra loro in S. Got- 
tardo penetrando nell’esercizio di Buiatti 
Maria, mediante scalata dalla finestra mu- 
nita d’ inferriata penetrando al piano terreno 
rubato delle uova sette pani del formaggio 
del vino, che bavettero, nonchò una pea- 
tola di rame d) di tentato furto qualificato 
in danno di Dolce Angelina. per avere 
nelle: prime ore del 13. novembre in San 
Goitardo forzato mediante leva l’ imposta 
della porta a chiusura della fivestra del. 
l’esercizio, di coloniali non essendo riu- 
scito nello scopo, in seguito alle grida della 
daneggiata c) di furto qualificato in danno 
di Macor Antonio proprietario della botti- 
glieria alla Corcordia in Via Porta Nuova 
per. avere verso le ore 3 ant. del 13 no- 

vembre rubato una bottiglia di Rhum e 

lire 2 in spiccioli, dopo essersi introdotti 
nell’esercizio mediante scasso di una scu- 
retta posta a chiusura della finestra. 

a) di altro furto in danno di Giobatta 

  

Toppani. 
e) di tentato furto per avere verso l’ora 

stessa data la scalata al Cancello che chiude 

il cortile dell’Albergo Nazionale per in- 

tredurvisi a scopo di furto. 

eni È È 

  
A 

    

Il Gandotti Gio. Bitta di consorso nai 
roali di cui a'i3 latt3.0 a) db) 3 c) par 
istigazione ecditata e. rafforzata nel Ghe- 
celdot, e nello Zoratti la risoluzione, a 
commettere i furti dando le relative istru- 

-| zioni. 

Sono difesi il C3ndotti dall'avv. Mario 
Ballavitis, lo Zoratti. dall'avv. Maroè ed 
il Gherdolfi dall’avv., Franzolini, 

Il Gherdolfi e lo Zoratto si diffendono 
vicendevolmente dimostrandosi più candidi 
delle candido colomba. 

Per contro il Zoratto confessa i furti 
comessi e tentati.e svela il nascondiglio 
ove furono nascosti i forri e le armi del 
Candotti, 

Vengono quindi sentite le parti lese che 
confermano 1 danni patiti ed i testi. 

Il P. M. chiede per il Candotti anni 5 
di reclusione e 2 di sorveglianza, per il 
Gherdolfi anni 7 della medesima pena: 
per lo Zoratto anni 2 mesi 1 e giorni 15, 
da scontarsi in una. casa di enprrezione. 

Dopo le arringhs dei difensori il Tribu- 
nzle condanna il Candotti a 4 anni di 
reclusione e due di sorveglianza, il Gher- 
dolfi a 5 anni mesi 9 e giorni sette e Z)- 
ratti a 1 anno e mesi 5 da scontarsi in 
una casa di correzione. 

I condannati dichiararono di 
in appello. 

Quasi cinquemila lire in. meno 
nei dazio consumo! 

Gli introiti Dazio consumo 
del mese di febb, 1911 

ricorrere 

  

ammontarono a L. 79172.38 

Quelli del febbraio 1910 
scorso anno furono di» 85939.54 

Quindi meno L. 6767.16 
Gli introiti a tutto febbraio 

1911 furono di » 171901.88 
Gli introiti a tutto febb. 

1910 furono di » 176739.95 

Quindi meno L. 4838.07 
L’introito della tassa sulla 

fabbricazione acque ga 
sose nel mese di febb. 
1911 fu di » 224,50 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e trattenimenti 
pubblici fu di VEE 400. — 

Totale L. 624.50 

Le contravvenzioni constatate nel mese 
di febbraio 191! furono 33. 

Gamba fratturata satto le 
ruote d’un carro 

Stamane certo Augelo Noacco, d’anoi 
‘46, di Cussignacco conducendo un carro 
Girico di concime. cadde e ls rmte gl 
passarono sopra. la gamba destra frattu 
randogliela, 

In Ospedale venne giudicato gua:ib.le 
in 60 giorni. 
  

IL MERCATO. 

Sulla nostra piazza. 

Cereali; Granoturco da L. 12.60 a 14.50, 
Granoturco bianco da 12.50 a 13.50, cin- 
quantino da 11.59 a 12, —, fagiuoli da 20.— 
a 33.--. 

Frutta: Pumi da 26 a 90, aranci da 12 
a 15, patate da 13 a 14, castagae da 21 
a 26. 
  

Curiosa sequela d'incendi spontansei 
nella casa d’un procaccia 

Telefonano da San Miniato alla Nazione : 
«Da qualche tempo si verifica. nella casi 
abitata dal procaccia Boni un fsnomano stra- 
nissimo, I panni e gli indumsnti attaccati 
nelle diversa stanze si incendiano sponti 
neamente. Questo fatto si è ripetuto pcchi 
giorni or sono e anche stamane dus o tre 
volte. Nella casa non vi è alcuna esalazione 
di gas e gli ambienti sorto bane ventilati. 
Non sapendosi spiegare questo fsnomenò 
curiosissimo, è stato telegrafato al prof. 
Nasini dell’Università di Pisa, il quale ha 
risposto the. potrebbe anche trattarsi di 
idrogeno fosf»rato, ma che non propsnde a 
crederlo. 

Il fenomeno quindi rimane fino ora ine- 
splicato. Domani il prof. Nasini si recherà 
sul posto, dove il fs3n0 nenò “cha si mani- 
festa attira già una folla:grandissima ». 

Perla di ex-sindaco. 
Imola, 8. — Venne scoperto e arrestato 

qui, ove viveva sotto falso nome, il cav, 
uff. Barone Arcangelo Tulumello di anni 
48 ex sindaco di Recalmati in Provincia 
di Girgenti condannato nel 1909 per pecu- 
lato continuo per una somma di lire 300 
mila circa e falso in atto pubblico come 
sindaco di quel luogo a 21 anni di reclu- 
sione. 

Verrà tradotto in Sicilia dove conta una 
larga parentela fra qualla aristocrazia. 

  

  

Aereoplano di 300 passeggieri, 
Bellinzona, 3. — I giornali recano che 

un ingegnere di Ginevra, Raoul Pictat, 
sta lavorando a un dirigibile enorne, lungo 
24) metri, e del diametro di 25, che do- 
vrebbe trasportare trecento passeggeri a 
una velocità di 120 chilometri all’ora. 

Padre che scanna i propri figli. 

Lubiana, 3. — A Roserthal iersera il 

  

falegname Matteo Vehar, vedovo con due 
figli, si recò dai vicini e disse: Andate 
un po’ a vedere in casa mia; c’è Vittorio 
che sta per morire. 

I vicini spaventati accorsero e trovarono 
i due bambini, Vittorio di 5 anni e Giu- 
seppe di 10, in un lago di sangue con lar- 
ghe ferite al collo, Il primo era già morto, 
l’altro rantolava, e potè dire: « E° stato 
papà che ha affilato stamane il rasoio ».. 

Il Vehar che incolpava uno sconosciuto 
fu arrestato. 

sate Acqua Chi 
serpe —_t— 1 

  
  

ili ini a Ò e —————"—— 

I vescovi portoghesi puniti 
per la pastorale contro la istituzioni. 

Talegrafyno di Lisbiaa, cha il:Uossiglio 
dèi. miaistri ha dstiso in nia riuniode ta. 
nuta la notta scorsa, di punire s:veramante 
i vescovi chs hanuo firmata la lettera pi 
storale ostile alle istituzioni. Non si sa an» 
cura 89 ì vyoscoyi saranno semplicemante 
sospesi dalle loro funzioni, o dafariti ai 
tribunali. Il Governo ha sottoposta ia que- 
stione al procuratore g@herale della Rapub- 
blica, il quale decilerà quale punizione 
debba essere inflitta ai prelati. 

Il patriarca di Lisbona dal canto suo ha 
| sospeso un prete che avava pubblicato una 

lettera di biasimo contro la pastorale dei 
vescovi. 

Ma il ministro di giustizia dichiara cha 
il prete continuerà ad esercitare la sua 
missione nella parrocchia: affidatagli. 

Il corrispondeote del «New York He- 
rald » telegrafa in proposito che la lettera 
pistorale è stata letta nella Chiesa di Ca- 
vilha in pres?nza di una folla en'usiastica, 
La folla però venne dispersa dalla polizia 
e molte persone furono arrestate. 

A Limera la polizia ha arrestato tre 
preti accusati di avere ‘sparlato del Go» 
verno. E i 

I vescovi, in seguito «alla proibizione 
della pastorale, hanno diffusa una grande 
quantità di foglietti volanti cha la conten. 
gono. 

  

LACRIME 
DI PINO 

Elixir preparato con le gemme del Pino alpestre 
del Comm E POLLACCI 

Professore alla Regia Università di Pavia 

  

GUARISCE RADICALMENTE : 

Bronchiti, Tossi ribelli, 

Catarri anche cronici, 

Raucedine, Mali di gola, 

Asma bronchiale. 

  

N 

E un pot:nte ausiliario 

nella cura della Tuber- 

colosi polmo asse. 

Corregzge il cattivo alito - 

Facilita l’espettorazione, 
  

In vendita nelle principali Farmacie del Regno 

Bottiglie grade. 6 «Media L <= itolaR. 2 
Per le spedizioni in p cco postàlée è &giungere L. è 

  

  

Gli autori del delitto di Piazza Pietra arrestati 
Roma, 3.-—- Fu seguito a una denuntia 

acomina è stato arrestato il .mcdellatore 
Elio Elia, impiegato presso il Ministero 
della Marina, quale autore del delitto al 
Barco Bosio. Fu pure arrestat) un impie- 
gato del Banco, certo Quondam e un vet- 
turino. 

L’Elia ha confess to il delitto, 

L'abolizione dei «vato » 

votata dai Comuni in seconda iettura 
d 

Londra 3. — Stanotta, alle LI, ta Ca- 
mera dei Comuni approvò la proposta d.l 
presidente dei ministri di chiudere la di- 
scussione. L'emendamento di Chamberlain 
fu respinto con 365 woti contro 244 è il 
«bill» elis abil sce il veto della Camera 
alta fu approvato in seconda lettura con 
368 vuti contro 244. 

  

Pellegrini Emarusle gerente responsabile 
Udine, tipografia det «Crociato». 
  

   
CURA - 

DI PRIMAVERA. 
   

     

  

ì Cominciatela 

oggi stesso con le Pillole Pink. 

Toniche e depurative, 

PILLOLE PINK. 

    

     
  

Primaria 
Comp gnia d’ Assicurazioni ricerca. per uf- 

fl ‘0 impiegato già pratico del ranr 
tov. nti mens |, 

Off-rte A. C. press» A. Manzeni e C. 
Ulline, i 

che PER FAMIGLIA ti: © 
di stare in città per li educaz'une ei figli 

nelle scuole secondarie; sarebb: ‘n ve: dita 

con patto di ricupero casa civile ammnobi. 

gliata tuori cinta daziaria con artò e ca:t le, 

Ottimo affare. 

Per informazioni rivolg rsi Va 
A. Manzoni e 0, Udine, 
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MONTE ALFE VR Î di 4° 84 

Proprietà della Società Lina 
Terme di Salice, 

Acqua minerals la più SOLtanorA 

elle conasviut: 
Utilissima nelle mala! i }el 

ni 

1 yolie 

# come depurativa del sangue. 

ottiglia Geni GO 
Il vetro si rimborsa Ceutesimi 10 

  

Unici concessionari A, MANZONI è £, 
MILANO, Mia CS L’avlo, LI 

ROMA — stessa casa — GENOVA 
(—T="<ntz<= Liz 

  

o pena So Mea se 

TREO 
N AIIE 

POMATA MANFREDI 

| 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Serepelature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 

esulcerati, Scettature, asc. 

dra i, DR Las i 
Va Concessionari Esclusivi per 1’ I- 

Sea talia e per l'Estero: A. MANZONI 
“R )| e U., Milano-Roma-Genova. 

Gitre vent'anni d'-incontrastafo successo: 

    

  

Prexzo del vasetto L. 1.30 

    
  

n 

Uontessionaria esclusiva :   

  
— sode 
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Fr RE TACITO VIENE. 
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set 
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n&!mente. 

  

meabili, Pizzi candidi in 

Grass: CI 

  Distilleria OGNA - Milano 

   

'Neobiogeno ?! 
Vedi in 4, pagina, 

  

  

  

P
a
n
 

EPOSITO CI 
Lello: Stabilimento Fonsaro 

DI SCHIO 

VIN POSTA PALAZZO BANCA POPOLARE 

e
s
 

  

Specialità cioccolato famiglia 
L. 3 al chilo - Gianduia - pasta 
dolomiti dessert. - confetture 
pralines - bloch torrone - cacao. 

ALRERGO SAVOIA 
PROSSIMO ALLA STAZIONE 

Via E. di Colloredo - UDINE 

  

  

Restaurani alla carta 

e PREZZI FISSI 

Colazione L. 1.50 - Pranzo L.2 

“Servizio ‘speciale per pranzi 
di nozze, battesimi ecc. i 

Prop. GUIDO TRANI. 

S. MARCO 
Acqua Litiosa 

[Vedi avviso in quarta pagina) 

  

    

    

PASIAN DI PRATO xs. Caterina) 
Fabbrica Acque Gasose, Seltz 

  

della Premiata Ditta 

ITALICO PIVA - UDINE 

Fabbriche 

  

- Palmanova - Pasian di Prato == 
| DEPOSITO | 

Ghiaccio e Birra della Ditta F. Dormisch 

Pastificio Friulano 

  

   

Fratelli MENAZZI 
CUSSIGANCCO - UDINE 
  

Nuovo Negozio Recapito Via Paolo Canciani N. 15 
‘di fronte la Cooperativa di Consumo. 

Pasta di Gris tipo Napoli - Pasta «i granito tipo bianco - Pastal al’uovo 
tipo Bologna. - Spscialità tagliatelle all’ uovo lavorate a mano fresche gior- 
  

  

Si garantisce la pasta priva di qualunque difetto. Massima 
pulizia. — Servizio a domicilio. — Prezzi convenientissimi. 
  

   

Girolamo 
         

rbaro d 
Premiata > 

Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
Via P. Canciani N 1 — 

Pasticceria frescè tutti i giorni 
Confetti - Cioccolate - Biscotti - Vini - Liquori di 

lusso - Nazionali ed Esteri. — 
boniere - Cartonaggi - Sacchetti raso. 

&$peciale servizio argento 
per nozze, battesimi e soirèes ecc. ecc., a prezzi modicissimi 
tanto in Città che in Provincia. 

  

UDINE = Telef. 2-33 

Ricco assortimento Bom- 

  
  

PREMIATA DITTA 

F. MARTINUZZI 
SONE »- Piazsa bieorcaftoaRuovo fox DS. Giaconto) 
  

Specialità Broceati, Stoffe seîa, Passamanieria, Paramenti Sacri 
da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

importantissime assortimento Panni e Staffe nere Estere e Nazionali, 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

manifatture, 

strane, Votonine, Madapolam candidi, l'appeti, Stoffe mobili, 
ni si Dale dc att ° î TT l'endinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 

tutte le altezze, qualunque artico!o 
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IN BOCCA 

É LA CERTEZZA DI PRESERVARSI 

© Laringiti, Bronchiti, Catarri, ecc. 

É LA REPRESSIONE ISTANTANEA 

È RICORRERE AL SOLO MEDICINALE 

.. Bronchi e dei Polmoni. 

MA SOPRATUTTO 

una SCATOLA delle 
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In vendita presso tutti i 

Farmacisti e Grossisti d’Italia 

UDIN 
Via Aud 

  

"Tir ersi Ag all "Uftolo. | Cantialo é psn Fao 
Via delia Posta, N. 7 - MILANO, Via S, Psolo 
rea da Bari, 25-B RES 

Umberto I, 1 - Fi 
Via Vittorio Emanuele, f4 - PISA 
le 6- PARIGI. Rue Perdonnet, 1- ARNO a FRANCOFORTE - 

    

PASTIGLIA VALDA 
dai Mali di Gola, Raffreddori di testa, Rauocedini, 

dell’ Oppressione qualunque ne sia la forma. 

che possa guarire le Malattie della Gola, deî 

DOMANDATE, ESIGETE 
fn tutte le Farmacie al prezzo di lire #69 

VERE PASTIGLIE VALDA 
portante il nome VALDA 

  

  

     
Lan ANCONA MANZONI 5 ©. | È 

o Via XXIX Settambre N. i, - BARI AMO, Viale Stazione, 9° -BOL, A, Piazza Minghotti. 8 - BRESCIA, Via ENZE, Via Giuseppe Verdi 86° - GENOVA SE Fontane Marose - LIVORNO, Francesco 290 - ROMA: Ai di Pietra, 91 - VERONA, Via V. Ca- 
LONDRA - VIENNA - ZURIGO 
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| ACQUA DI NOCERA. UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 

Esportazione in tutto il mondo 
Produzione annua 10.000.000 di bottiglie 

  

PREZZG DELLE INSERZIONI | 
Quaria pagina Cent. 50 la lineavo spazio di linee 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o. spazio di linea di 7 punti --- {o:go 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

AU RIA 
) MIGLIORE DEI si 
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o FELICE BISLERI è c. - Sano rHÉ 

  
    

  

  

     ‘L'Unico rimedio nell’Amemia 
e Nevrastenia 

     
dei amico Gomett G. MALESANI Paluzza (Uci) = 

  

Tolmezzo, Sol 0. 
Egregio Signor Malesana, 

Ho esperimentato il suo Nedltiogane in ammalati degenti nella 
mia casa di salute. Lo riscontrai utilissimo negli stati depressivi 
conseguenti a gravi operazioni, come pure lo trovai di grande etfi- 
cacia amministrato a donne sofferenti di disturbi neurostenici sia 
primitivi, sia dipendenti da affezioni dell’utero ed annessi. 

Se vorrà favo irmi qualche altro flacone del suo DIO DA TAO: ne 
continuerò la preserizione el’ esperimento. 

Gradisca i più distinti saluti.’ 
Dott. Cav. M ETULLIO COMINOTTI 

Casa di cura per Chirurgia generale, Ostetricia, 
Ginecologia. 

  

Paluzza, 20 Marzo 1910. 
Jl NEOBIOGENO del i Malesani 6 un rimedio egre- 

giamente preparato e che riesce assai bene nelle forme cloro ane- 
miche ed oligoerniche. 

Io me ne sono sino ad ora giovato ottenendone ottimi risultati, 
e di coscienza non posso che proporlo e consigliarne uso. 

Dott. TEBEMACO BOLSI 
Medico- -Chirurgo condotto - Ufficiale Sanitario 

2 a Paluzza . - 

  

e Prezzo L. 3 la Bottiglia. Cura completa N. 3 Bettiglie, Richie= Do 
derlo alle principali Farmacie. Deposito in Udine Farmacia G# 
A. FABRIS e C. sa 

IGIENE, PULIZIA 
e HIApariuio di biancheria    

   

       

    

  
  

TRLA IMPERMSABILE GOMMATA alta 92 cent. per letto, usata ieati 
Ospitali, Case di Salu‘e, ed in generale per gli affs atti da inconti- 
nenza d’urina, al metro . . . La 3. 

TELA IMPERMEABILE GOMMATA alta metri se 20, almeto L 425 
TELA IMPERMEABILE SOMMATA alta metri 1. 50, al. intro hb5a; 
TELA IMPERMEABILE GOMMATA, delle due parti, alta 92 cent., al 

metro», sa negtzi 
TELA IMPERMEABILE GOMMATA nera a alta. metri 1. 50, al mil, Ge 
TELA IMPERMEABILE GOMMATA a. St gr! de nera, alta metri 

1.50, al metro . L. 7. 

Un pacco postale porta due delta vi alla commiss one cent. 60 
per la affrancazione. 

Vendesi al d:posito e A. MANZONI e C, chimici f rina 
Milano, via S. Paolo, 11 — Roma via di Pistra, 9!. 

LUN 

cisti, 
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QUE ce a l, 
    

      
  

  

  Guarigioni radicali decine SENZA REGIME 
SPECIALE. Innocuità Assoluta. 
ANTIDIABETICO MAVOR del Dott. F. MAYOR 
Specialista diplomato dalle Accademie di Medicina. 

     
    
      Cura completa in 4 fiac. dil /R Hifro ciase, E. 20 Regno. Approvazione Gran premio e Medaglia d’Oro Accad. 

Scientifiche LONDRA, PARIGI, ROMA, = Concess. PIETRORUFFIERI= via Mercatino, 2 «= FIRENZE 

» È DELITTO RITARDARE LA CURA © 
   

    
LA PIU RICA IN SALI DI CA “0 DI UTINA 

POTENTEMENTE DIURETICA 

\{TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE E NEGOZIANTI D'ACQUE MINERALI 
| Deposibari esclusivi per l'ITALIA 

& AMANZONI % C.-tlano-Foma Genova d 

               

       
      
     

  

  

È   
  
        

Acqua di Fuoco Mazzucchetti 

buo', pecore, 
sono sanzionati della pratica per l’impiego che se ne fa da oltre 35 anni. 
zoppicature, le storte alle giu ture dei piedi nei cavalli. 
le ‘co pinsi: o, 

   

      

    

PREMIATA 

  

(BLISTER Nazionale) 
Approvato dalla R gia Scuola Veterinaria d' Torino 

  

     
     

    

= a } 
ora Ptr    

Questo” antico 6 prezioso Libimento rimpiazza la cauterizzazione col ferro rovente nei cavalli, 
ece., senza lisciare traccia del suo nso. I risultat: ottenuti col Bl ster Nazionale 

Guarisce rapidamente ls 
gli ingorghi ai tendini, le ammaccature, 

gli scarti, le moll: tte. Sovrano e: ntro le flussioni di petto, angina, ecc. 

PREZZO: LS la bottiglia grande - LO“ la bottiglia piccola 
FRANCO PER POSTA L. 5.80 E L. 2.80 

Preparati esclusivamente dai concessionari della ricetta : 

- WANZONE & C. Chimici - farmacisti 
REELANO, Via S. Paolo, ii - ROMA, Via di Pietra, 91 

          

£GGILNTO #L LATTE: 

PRESO N POLVERE: 

E° efficacissimo nelle digestioni difficili 
, intestini — Vince le d'arree pit ostinate. 

  
  

          
       

     

    

RINOMATI 
Preparati 

Pepsina 

CARLO TOSÌ 
ETA IeO 

PILLOLE DI PEPSIN A 
digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 

male 

L 2 la Boccetta di 24 pitlole 
PILLO'’K 

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
DSS 

  

In tutte le Farmacie e presso » 
concessionari esclusivi ta MANZON; 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta. 
— Roma — Genova. 

E' utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. SA 
E' indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente i ‘atte, 

e nelle malattie dello stomaco e degii 

L’ESTRATTO DI KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

ti ‘Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e Cc. - Chim'ci farmacisti 

MILANO - ROMA -: GENOVA 

Istruzioni a richiesta — Sì vende presso le principali Farmacie, 
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